
 

 

Spett.li Aziende Vitivinicole 
Loro sedi 

 

Mareno di Piave, 21 ottobre 2014 
Prot. Sop12/2014/ 125276 
 

Oggetto: rivendicazioni produzioni docg/doc/igt/varietali 2013 

Si informano le Spett.li aziende che le denunce delle uve e le dichiarazioni di produzione 
vitivinicola 2014/2015 devono essere presentate all’amministrazione pubblica, entro il 15 gennaio 
2014, tramite i sistemi regionali: Avepa per il Veneto e Sian per il Friuli Venezia Giulia.  

Dichiarazioni preventive: È possibile presentare dichiarazioni parziali e anticipate qualora 
sia necessario procedere alla certificazione (doc/docg) e imbottigliamento (doc/docg/igt/varietali) 
prima del 15 gennaio 2014, utilizzando anche in questo caso i sistemi regionali messi a disposizione 
dall’amministrazione pubblica. Tale condizione è indispensabile ai fini della tracciabilità e 
certificazione delle produzioni così come previsto dalla normativa vigente. 

Dichiarazione vino finito ottenuto: Valoritalia provvederà ad acquisire i dati direttamente 
dai sistemi regionali ai fini della verifica dei quantitativi rivendicati. Tuttavia, per determinare 
correttamente la produzione di vino finito ottenuto dalla vendemmia 2014, e per effettuare 
correttamente la ripartizione tra le diverse denominazioni, è stato predisposto un modello di 
dichiarazione utilizzabile dalle aziende per comunicare a Valoritalia i quantitativi di vino finito 
ottenuto distinto per denominazioni di origine e indicazioni geografiche. Il modulo 
(“autodichiarazione vendemmia”) può essere richiesto alle sedi operative di Valoritalia o può essere 
scaricato dal sito www.valoritalia.it. In tale documento va indicato il vino finito ottenuto, al netto delle 
fecce e al lordo dei quantitativi venduti, e gli  eventuali quantitativi derivanti da supero di campagna e 
di cantina. Questi dati non sono scaricabili dai sistemi regionali, se non in maniera aggregata, pertanto 
devono essere comunicati dalle aziende a Valoritalia per allineare i carichi e per imputare 
correttamente le tariffe previste dal piano dei controlli per le denominazioni che prevedono 
l’applicazione della quota vinificatore sui quantitativi di vino rivendicato.  In alcuni casi, valutati di 
volta in volta dalla sede operativa periferica competente, potranno essere richieste le copie dei registri 
di vinificazione al fine di accelerare le procedure di acquisizione e verifica dei dati di produzione, ed il 
successivo iter di certificazione e imbottigliamento, soprattutto nei 2-3 mesi immediatamente 
successivi alla vendemmia. 

Rivendicazione della doc Prosecco e gestione dello Stoccaggio e della deroga alla 
gradazione minima naturale: per la rivendicazione della doc Prosecco e per la gestione dello 
stoccaggio, secondo quanto previsto dai provvedimenti regionali di Veneto e Friuli Venezia Giulia si 
rimanda alla comunicazione predisposta dal Consorzio di Tutela del Prosecco Doc. 

Si raccomanda la corretta compilazione dei documenti di trasporto con la corretta indicazione 
delle quantità soggette a stoccaggio e quelle libere da stoccaggio. Si sollecita anche la corretta 
indicazione della gradazione alcoolica e la destinazione del prodotto (solo spumante da 8.5 a 9.0 %vol, 

http://www.valoritalia.it/


 

 

spumante e frizzante da 9.0 a 9.5, spumante – frizzante – fermo oltre 9.5%vol) sui DAIT e sui registri di 
cantina. 

Rivendicazione della docg Asolo Prosecco: si ricorda che il disciplinare di produzione della 
Docg Asolo Prosecco è stato oggetto di modifiche negli ultimi mesi. È di prossima emanazione il DM 
per l’etichettatura transitoria che consentirà di utilizzare le modifiche in attesa della definitiva 
approvazione da parte della Commissione UE. Si invita a prendere visione del nuovo disciplinare ai fini 
delle prossime rivendicazioni. Anche per l’Asolo prosecco è stata concessa la deroga per la gradazione 
alcoolica. Si sollecita pertanto la corretta indicazione della gradazione alcoolica e la destinazione del 
prodotto (solo spumante da 8.5 a 9.0 %vol, spumante e frizzante da 9.0 a 9.5, spumante – frizzante – 
fermo oltre 9.5%vol) sui DAIT e sui registri di cantina. 

 
 

 Iter certificativo: al fine di evitare ritardi in fase di presentazione delle richieste di 
prelevamento campione per le doc e docg, vi invitiamo a : 

- Predisporre tempestivamente le D.U. Preventive/Definitive 2014. 

- Inviare tutta la documentazione (doco, spumantizzazioni, frizzantature, tagli, riqualifiche, 

ecc..) alle opportune sedi, il giorno successivo all’operazione.  

- Verificare di essere in regola con i pagamenti delle quote del piano dei controlli. 

Si rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

 
 
 
 
 
 

Cordiali saluti 
Denis Giorgiutti 

 


